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ABSTRACT ITA

Le sentenze in tema di simboli religiosi rese dalla Corte di Giustizia hanno via via riconosciuto agli Stati
membri un significativo margine di apprezzamento nel definire il relativo bilanciamento anche su
aspetti di diritto sostanziale dell’antidiscriminazione. Il contributo si interroga su alcune questioni che
rimangono ad oggi non definite. Quando gli Stati fanno uso della facoltà di migliorare le disposizioni
della Direttiva, stanno attuando il diritto dell’Ue ed è ad essi applicabile la Carta di Nizza? Il margine di
miglioramento è applicabile solo in relazione alla fase di giustificazione della discriminazione indiretta o
anche ad altri profili di diritto sostanziale? Esso riguarda solo la discriminazione per la religione e le
convinzioni personali, in ragione della diversità di tradizioni costituzionali che si danno a livello
nazionale? Il contributo suggerisce che in materia antidiscriminatoria ci si debba muovere da un
approccio incentrato sul corretto standard di tutela dei diritti alla non discriminazione ad uno incentrato
sulla prospettiva del riparto di competenze tra Stati e Ue. Gli Stati dovrebbero essere liberi di
prevedere trattamenti migliorativi fintantoché non si dia un conflitto effettivo e valutabile in termini
concreti con il pertinente diritto dell’Ue.

Abstract inglese

Between Uniformity and Differentiation: reflections on Religion and Constitutional Identities 
based on Wabe, L.F., and Commune d’Ans

In view of the implementation of the European directives 2024/1499 and 2024/1500 on equality bodies, 
the essay analyses the Italian situation in order to contribute to the debate on strategic choices that 
have to be made. After presenting the situation of the three main equality bodies operating in Italy, the 
essay focuses on the choices between the pluralistic or monistic system, between centralised or 
decentralised bodies, between competences limited to the field of employment and occupation or 
extended to all aspects of economic and social life. In the end, the Author advocates the need for a 
broad reform, aimed at guaranteeing the equality bodies the resources, independence, competences 
and powers necessary to fight discrimination.
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